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fttr S'Ê tfsro a!|giuf3t« te spese postati* 
I PAGAMENTI SI FANNO ANTICIPATI. 

L. 4,§Q. en t g^ll,̂  mt?a/ lapidenu 

cxm ajcr-ra?! x o-xoreòisn 

MioDB ei AmmìiMfeÉHe - l ìa Fono Dipta, 1.3836 A. 
^•^[ jQ^'!^[t i^>Mfj^ìf t*JJ^ , - ; - j . , _ . 

pK-EZXI DELLE JMSEB.Z30NI 

Pw 9«»ir̂ fl»css 9 !Ei}a>TÌo riì Jineii soitq !a ì'r.iin do! gorents 0§nt. 40, 
mmU'lVm Vi Pftgina Cent 20. 
Per !tì insara'orjà n i-Jiiy?. dtirul'i 3i tiRcorî ano fscìfe-jicnt 
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Le orìgini,delia massima parto 
deiComuni autonomi in Italia ri-
njontano oltre Timpero romano, ' 

Questi Compi , , sono la pietra 
angolare dèlie Regioni e,della Na
zione Italiana e furono*^€(5coIari 
della nostra " îJliUà. La qùàH,^vi-
luppossì, nel cimento degli ele
menti diversi che si contesero il 
predbniinio nel Comune. LesiCui 
libertà iniziali serbaronsi così te- j 
naìcÌ03[|iite,4a A încere il fìsc|li |po 
ed il militarismo romano, il feu- j ^^ j^^ j^^^^ . ge^^ittiàtivi da^cegola 
dalìsnio f rpco 0 normanno, laico ^^^^^ ^ f̂p ĵ̂ jj L»istruzione popo^ 
ed ecclesiastico,j,lfasso!utismopa. :f,j ^x Stat^Unìtì d'America è 
pale. Laonde è SDcrìleglo ogni co- ^ ^ ̂  ^ - . ^ . . - . m . 
nato di profanare l'arca santa della 
libertà dei Comu'Wit^liani, dì at^.^ 
tentare alla loro autonomia. 

È. urgentej i iS)jedìtare seriagìefe, 
te la storia: delia libertà aiPBb-
muni italiani ora che, mentre si 
sta per ringoiare la legge comu-
naie e provinciale^ l'impazienza 
della rivoluzione italiana minaccia, 
iiffche dalncampo radicale, di sfron
dare rami preziosi dell'albero co
munale, per aumentare eccessivav 
mente la prepotenza dello Stato, 
e sopprimendo le varietàtipìche^ 
spo.n.la|ì,ee, locali,. 'HveUar^a vi 

unale. 

I Giunte, ed i 
glieri Comunali ponno scioperare, j 

SI dice che lo Stato è grande 
educatore. Ma ttbtt si bada cheJi^^^ 
Stato, anche con liberale costitu-
zìone* può diventare clericale, còme 
ora il Belgio, Oiidespota, e dare 
quindi istruzione ed educazione 
contrarie aUp spi|;i|p dei fautori 

^^fela di lui onnipotenza. La scien
za è superiore allo Stato, la 
scienza è rappresentata alle^J^ni^ 
versila, Io quali dovrebbero essere 
autoaomo e dirigere IMstruzìone 
nazionale. 

La splendida ed unica civiltà 
di Atene e di Firenze non sorse 
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Saffi ìé 'la guerra TTEii immi 
X I 

A Parma giorni sono sifooalMnan-
^gurazione del monumento a Gìttseppe 
Maxziî U il discorso fa tettata dallMl̂  
lustra amico del corameoiorante Au«̂ ^ 
relio^Saffì, il eguale parlando della 
guerra disse: 

< Chi invado e lacera la |»ntria dit 
un popolo e disgitiHgo i fi?atelli da^ 
fratelli per wM.?mi»e di icopga, per-
.tiirba tutta intiera reconomia della 
Vita movala teimalenaiQ delia naa!\pnvp 
e commotte un misfatto incalcoWifè '̂"' 
più grave dì quello dell'agreesione 
volgare che fa violetta 
che.jnsontia per via. 
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«ScHWWEs, 31 ottobro. 
|;JS«IHI MaaMlelpale, — tm 

Il Gonsigtio Municipale che tanto 
Jindpportunamente a con ma! animo 

ha votato l'ordina dò! giorno comu
nicatovi, nei quale disconosceva la 

l'iriveì'Qnza e il docoro in cui deve ea-
sere tenuto dagli italiani la data del 
XX settembre... non è più. È morto, 
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Intanto il pj|tito nero tasta it ter
reno e raduna ie file. Le ooUino eh» 
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circondano la stessa nostra Genova^ 
patria di Giuseppe Mazzini, sono in» 
festato da esseri indegni, beghini di 
sacrestia, i quali con bisaccia in ma^o 
truccandosi da stozzi parrocchiaaif 
vannòl^àttorno rao|pgliendó fìrtne (2S 
%omm\ BQÌì in calce ad uno stampa-

\ • 

to,iyn cui patrocinano i diritti del 
clero su Roma, 0 in cui si^^ìnvìta 
dare ìl voto in suffragio di un depu 
tato.poUtico, il quale sia animato da 
Pentimenti religiosi, e sappinegna» 
mente patroffifire in Parlamento s 
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ItdiWrfdftte amitto dallo Stato. 

€ Frutto dì tal sorta di misfatti fa „ -„,. i^_u„uk; „h« 
appunto l'assetto degli I tati ouropoif ^ " f ^̂  lombrichi, che, 
quale in gran parte ancora ,dura; è*de!la reazione, strisciando e ntiran 
n'è conseguenza necessaria là politicai »do3Ì, tendono di continuo alla radice 

rovinato nella beUétta^u^cu^ granano , ,. .^. , , „ u n - * , ^ir. 
rivo!uzionarìÌ+^^ ®̂* ̂ ^^^ ^"^'^ Capitale d'Ita 

lia, usurpatagli da gente qualificata 
# 

- ; • - _-'r^ — • • r j ^ P - - | 

di 
fi 

La stampa dì quóll*interessante 
città spBgnnSla dà estesi parti^tarii 
sulla catasMfe:gLi|,vvenuta nel Nuovo 
Teatro che ai sta costruendo. 

Erano le 6 pomeriSiane quando un 
gran fracasso spaventò gli abitanti 
delle vie vititìe^i^j^fcprósto si seppe 
che quello strepito era prodotto da 
uno sprofondamento del scenario che 
trascinò seco alcuni operai lovoranti 
soilf di esso ed altri a 23 metri d'al

che ne regge le relazioni; politica di 
sospetti e d'insidie fra poteri sonza 
legge, ai quali la pace è'Wéhzogna,e,{ 
la psiur^ degli scambievoli agguati e 
delle rivoluzioni dei sudditi è stimolo 
ad esorbitanti armamenti, che vanno 
con crescente ràptlffà'cbMKndo^l^ 

ifyx^Q vìvo %;Mnanlf delle naz ic^A 
(Il discorso del Saffi, edito in,igp; 

scolo, per cura del Comitato, dalla 
casa editrice Bàttei^ è vendìoTle presso 

^Mignori Dario Mditurini e Giuseppe 
..Jalenjti in Parma). 

delta pianta a stillarna il succo e a 
roderne le intime fibre. 
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: Chi propone dì 3ogpj;Ìniere per 
legge 1 piccali Comuni ,^ togl iere 
ai Comuni rurali l'elezione de 'pro
pri amministratori chi progetta di 
dare esclusivamente allo Stato l'i-

r 

siruzione elementare e secondaria, 
chi aspira a togliere ai Comuni 
relezione e iS^stì^fidìo de i ^ l ^ r e -
tarì comunali e dei medici con
dotti, non considera che per tal 
modo si assoi'bono intéramente i* 
Comuni nello Stato, si risale al 
governa,dei JE^raòni. Guai se prò- ' 
getti simili si facessero nella Sviz- ^ 
aera, nell'Inghilterra, neirAmegga^^ 
Sono più logici i sóSìSlìsti livél-
latori. 

1 disordini veri e gravi pei quali 
SI giustificano que propositi con
tro le libertà comunali, jèono ina-
mensamente superati dalla viri-
"lUale soppressione della vita co
munale. 

Le libertà svìluppansililandole, 
ed i nostri Cornimi nelmedio evo 
guarirono i loro,mali nellè^agìta-
zionl per l'esercizio delle liberti. 

La^loro vita era tutto un tes
suto federativo, sale^tja dalle Vi
carie anche nei grandissimi centri 
come era Roma imperiale ai pic
coli Compunti RI Pagi 0 Plebi, alle 
Città, alle Regioni. I comuni anche 
pìccoli sono asilo e pal^sto^Ji li
bertà. 

Veterinari e Guardie Forefitali 
pagati dallo Stato 0 dalle Pro
vincie ed indipondentidaì Comuni 
per l'interesse dei v,qnali furono 
iiomìnati, fecero mala ^Wfa. 

Fate cbo niìtestri, Agenti comu« 
nali, medici nei Comuni siano no
minati e d i r W ^ g i r ^ S m o indi-
pendentemente dalle popoluzìoiù 
alle quali devono servire^ e le 

ernuiV§^J|,^lo spettacolo che 0 
forse l'interno' dell'edificio nei primi 
istanti: un nugolo dì materiali infor
mi un polverio orrendo che si alzava 
da ogni parte, e fra i rottami gU 
ohimè strazianti di quelli cha erano 
ancora in vita. 

Dalla macerie fàroho estratti pri
mieramente tra fediti, uno dei quali 
un f̂ tlegname belga,' portato ad una 
prossima bottega dove gli cucirono l'a
pertura che tèheva alla testa; un mu-
fliore ed %itT.Q falegname erano ili 
ìatato ivygp compassionevole e 
si dispera'di salvarli. 

Pare cjj|| tutti 1 muri siano stati 
scossi e fessi in parte e minacciano 
ruina. Sopra la causa dtìlo sprofoh-
damento sì fanno molte congetture, 
però la versione più a||iM^aihileisiè 
che il muro avesse una troppo grafir 
de elevazione 6 gli mancasse l'appoggio 
nei muri latertti^ non essendoci an
cora i pezzi di unione per foi^Htrs il 
tetto del scenario. 

Tanto i morti quanto i feriti sono 
assicurati da una compagnia francese 
di assicurazione sull^^yita e le loro 
famìglie hanno di4l|*? di ricevere 1000 
pesatas. 

uirà aomattina per 
- 1 ^ -

VoHo Said, 1. ~ Il piroscafo^me-
rica è giunto stamane. 

Il generale Sî n Marzanofu salutato 
dallo stazionario egiziano al suond 
della marcia reale. 
, :^I boc4o tutti heh? 

L'america proseguii 
Suez. 

Porto Saldi 1. — Il console italiano 
va in congedo. 
: — Nicastro, cO#STntfiftÌ©.J San 
ibf̂ jllfjtiMO salutò sottobordo ìi generale 
San Marzano. 

il comandante egiziano recossi a 
boî do per ossequiarlo. 

Roma, 1. •— Il 
guerra ha ricevutoì^fseguente dis^ac^ 
ciò da Massaua : 

a: É giunto a Massaua sopra una 
nave da guerra inglese il segretario 
dell'agenzia diplomatica inglese al 
Cairo, portai, col maggiore inglese 
Beeclct e il capitano egiziano lahmi 
effendi. Egli dichiarò di dover com-̂  
piere presso il Negus un urgentlaiì-" 

^ma missione dèi suo governo^ e JQJ 
•̂ ••fregò di accordargU il passagio con 
4 cavalli e 10 muletti per la sua 
scorta. 

« Stimai dì aderire. 
« EgU parte oggi per la via di 

Miilistero della 
^ii^-m 

Risaliamo alle origini. 
Per orpellare la corbflUoria,:. dicia

mo così, del XX settembre, aveva 
pensato il Consìglio di invitare Crispi 
ad un banchetto in Genova. Ma questo 
tiro b i r b » che si gy^caya,^|l mini
stro, è stato sventalo da certi corri-; 
spendenti troppo zelanti che ne haiino 
consegnata la nuov^ alle ali dal tele* 
grafo, e così Crispi pensò bene di es

itare ocQxipctio. Il sindaco allora ricorso 
Wbn.ìp^jto particolarej il ministro 
annui unitamente a! collega Saracco, 
che boll i la aveva pura invitato, pro
fittando cosi di far loro visitare i la
vori del Porto. 

Intanto la confederazione operaia 
pensò di organizzare una dimostra
zione, la quale quantunque puramente 
antimunìeipals, checché ne voglia dira 
un foglio cittad\^jp', non potava certo 
diWtfffiiFlstiie ' al Consìglio 
dimostrarsi non contenta del contegno 
del ministro che, coH'accettare quel
l'invito a pranzo, non faceva in fm 
dei conti che apporre il visto alle da-
liberlzìoni antipatriottiche dai nostri 

nello stampato con termini tutt'aìts"» 
1 che cristiani. 

E come si accattano firma per il 
^%p,Mtato, nelle, borgata vicine, «questi 

barbassori del nero fumo, si danno la 
porta per operare a danno della 
tria, e perfino sì spronano i giovani 
alla diserzione coU'asserìroesseì'e ossas 
meglio fra noi e la patria lasciar di 
mezzo il marej piuttosto che assogi 
gettarsi al s^^gg^^^^i rappresenta 
Satana in terra* 

Il parroco di Fegino, piccola bor-
gata della valle delia PolGeYerâ  sa
prebbe darei qualche partiGolare ia 
proposito. 
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La istituzioni gesuitiaha pertanto 
si rinnovano, e si moUipiicano gli I-
stituti neri, in cui ie pianto tenere 
nrendjndom^jnra, aaM^Byiatorlì® 
fanno crescerà a loro modo con ssn» 
timenti brutaiy^l'animo e ideali ge
suitici nella mente. 

• 

E noi J3ii blatera per le plazse^ per 
i comizij, per le sale delle associazìo* 
ni, à che prò! Soa tutta baie. OQ 
corre che U partilo si unisca, che le 
scissioni dì parte scompaiano, e tutti 
fólrmìno drappello a difesa dalla pa» 

reggitori. Nel frattempo alcuni amiciWrIa come consigliò il Qrispì nel mi> 

-^ • !^ !^> . !? i ' r ; 
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•^^•Ù-'Jl* i-'^Vi'^f^'.tì'^i" l a colonia eli TUBÌSÌ 

Lettere che il Diri scrìve da Tu-
ni&i manifestano la vìva sòddìsfamne 
privata da tutta la, |̂ ,̂ffigfpiK,,colonia 
italiana, a condivisa anche dalla mal-
tèse, per il mutamento dolio disposi-
xionV'dll Governo itaiìano dBpo l' aa-
sunziòho dei Bî ijuisterò- degli esteri e 
della presidenza da parte dell'onore
vole Cri|ni. 

Mtìrcè^r'ftppoggio dato dal nostro 
Governo all'inixiativa umanitaila di 
uh'gruppo d'italiani, residenti a Tu* 
nisì, per la fondazione dì̂  un ospudula 
italiano, quest'4stìtuto curitalovole ha 
jiotuto diventare un fatto compiuto. 
^Oè^iòchò, oltre un centinaio d* î mma-
:|||i vi sono ricovorati e eoa somma 
dilìgouza curati. 

In puri tempo le ftimigìio itulituìo, 
rimaste 

Cireolaàone cartacea 

Ebbero'llogo a Ea|i|a^4ua adunan
ze deÌF-direttorì .generali deglijstì-
tutJ. Erano intervenuti cinque diTèt-
tor]iit:f'ioò : Gomm. Grillo, Giusso, Do-
civcqtlè,, NotarbaxSt̂ lo a Tanlongo. 
Mancava solo il direttore .geuerale 
'della Banca toscana di creJitòV' Pre-

def Orispì gli misero sott'occhi i fatti 
nella loro purezza, e tanto si adope* 
rarono che il depnialo di Palermo 

%lla vigìUat^del giorno destinato al 
praEizo, con un telegramma sì scusò 
djî non poter venire a Genova, urgenti 
affiti C H W Ì T » l o alla Capitala. 

Di qui la dimissioni della Gittìflf 
la dittatura Vivaldi Pasqua, l'energia 
del suddetto spiegata nelle rcppresen^# 
tazionìcomico-trogico-ridicolea! teatro 
di palazzo Tursi nelle giornate del 29 
e del 30 corr., ©#inana lo sciogli
mento tofale del Consìglio. 

t^ii 

discorso dì Torino, e allora soltanto 
ci troveremo a combatterà fàlang© 
contro falange, e dall'Italia potremo 
sradicare queste mala piante. 

Commesso così il mandato dì %<pti'S 
rappresaniaSti a perso^fj il cai caote 
pulsa per tu|Ìp che sa dì grande e 
idi nobile, i repnbblìcsnì se ne ritor
nino pura alla loro bandiera a si de
dichino alio studio della questione sa-
ciale, finché la qxkmimx^ dì tempo eha 
s'agita fra i dna partiti varrà a «ti 
loro ragi^i^f. 
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siedevano i due ministri Grìmairti a. 
.,taglioni. ÀssistevahoèiU comm, Oan« 
*tonìj4Mi;»mm. Monzilli. Era segreta
rio il cav. Verando, 

La manciuua dui direttore dalla 
Banca toscana si spiega col fatto che 
quel picòòlo 'Istituto non ha mai a-
vuto un'aboedenza iUugala nella sua 
circolazìonu, 

Eauminata lo cause che diedero luo
go all'attualo eccedeniltdi olWlazii)-
ne e passati in rassegna t ^ ^ p i pos-
ijìbili, i direttori dulie Bfluchtì presero 
impoguo di non altrepassaro in W5' 
sun caso 0 por nessun raotìvOsU "' 

{•J-'^L 
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m^"^' Sìlconf poter inviaro 1 fìgi 
Bouolu im^ionaio infavioro e snj)uriora 
del palazzo Hppositamento acquistato 
da l̂a colonia, insomma, e' ò (jijtsrìftVe" 
glìo, un rialza«htO^^É(vbrftle cho rivo-
hm mìglioiì tempi. 

poruu con 
tutti l̂irmrazì̂ Rfdnchò ntìl più breva 
tempo possiBno ed evì|ando scossa 
pel^^Otìomer^i^,la Wiolixìoria fossa 
ridotta in pìu strettì lìmiti e ricon
dotta prosto allo uoadizioni normali. 

Ma non è tutt'oro quello che luce 
Intanto io prevedo eh a il nuovo 

Consìglio Municìp-de/ sa non come il 
p^sèifttè, sarà più aero ancora, un 
nero cupo profondo di una noUe me-
dìoevale. P e r f c ho già sentito cha è 
mossa fuori una Usta di candidafeìdél 
ptvYtìlQ Hbt3vale, cha affatto non si 
confà coi syiitimonti della cittsdìnnn-
'fa> per^^ui altro liste varranno fuori, 
6*U partito Uberaìa divido, farà inu-
tilmonto una stftìta contro il partito'̂  
noro chovorganìzzato e fm^ minlÌQ' 
cioso si avvìcìua, 

E quosto por non as'ere mi#anova 
un centro d'anione, per mancare Oa* 
1^1^ d'un uomo capace dì dirigerà 
«O«^ÌQ«»I^^||I* e aiuoerità il partilo, 
un uomo che sappia rìmpìaiitaro de
gnamente Federico OampanaUa, pa* 
triota ìmuuìcoUito, ccstrtìtto ad ab
bandonare U sua Genova per lo a» 
siiìnf ìuilile dì sedicenti capì dal par̂ -̂  
tito 

Crispì non dorme a teafto 

* 

Leggiamo na(|^rat"a«sa.; , •• 
« In questi"^PD^i è uscita una mol

titudine di'f^tram dtìU^Ón, OrìspU ea 
ne sono tanti dà farne una Vsjra gal
lerìa. 

« Naturaìmenta non sì traua» nella 
m ^ p s r f a r t a dai casi, ehe di cmai 
tìsti '̂̂ girovaght, di fotogr̂ ^a per <ùmi 
dìrt?, riìpfî dji ^ q^aìi disegnano ìa S-
sìooomia:#un uomo ds maiuer;ìj ssni% 
averlo mai veduto o aveaèoVo appsas^ 
ìnoontrato una voUa in mii*o aìla 
foUa* 
, e Per tsl modo,, sì; capì.-ea forni
menti? eoms i'c r̂Ĵ miala debba go^^ 
assoi!|f|tWrt> a qa'èstn'copie pr#^^""' 

« tìUo soHauto'àn o4so proppìé Sì 
oggi, ài qussts tVsogralìt* faulasitefe^ 

4 lì Cornerà lUlH Se>ra, ia ^©a ̂ | 
laìì dì^%it5aì del penneUOj sm-w: 

« S^ltóio per aver sdsiUos àitt "^* 
no^ctì'U'uìuuero dei pcQSl dèi r^-mst* 
%y^n p^ù \Uustns;i,a ti>&tr% i^^aaé^s.'è 
oostrettivadaccompagii^r® ì.; famigli , 
dorine. » 

€ Un mìo ooHI%oratare lì ^Ì-I .̂<^M@^ 
ha narrato ì\\\\m Wi d^gUsltiil^i* 
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terari del presicUnta del consigliò, 
mai io;c6munqM,̂ po8EO garantire una 

^^dsa: io ho veduto, e molti con mo, 
ron.Crispi a teatro, non è molto, pa
recchie soro di seguitò, 

«Egli era da poco entrato nel mi-
mistero, e si dava VOtello al Costanzi: 
^ebbene, per quanto fossero lo fatiche 
della politica, non mancò a quella 
festa dell'arte, cui aseìstè anzi per 
f)arecchle rappresentazionil E una 
sera alcuno lo vide in un corridoìoj 
fra un atto e l'altro, a discorrere c^-
lorosamontQ con un suo coHIga del 
governo. 

< DÌBoorreva dì Verdi. > 
i%£0ÌUS££l!Si.': 

€flj: ane to 

^m «-Suproposta dui coram. 
Aptani^oii. di. invitare perja Bora di 
martedì S novombra4acittadini ad una 
ttófM^^cJunàVi^à^'«rquale, *dop4^^ 

'^próf/OttmÉA.e^tai-r^ttvrà parlato 
,jdÌ:.Qiacomo ila Ponte, ai paaaorà alla 
g:|Oì|nn^ di «n Cd^njtato che avrà l*in̂  
e^riqo di raccogliere i fondi ifiecesBap 
Iter innalzare'a quel grande pittore 
na món%ento degno di lui e della 
città che gli fu patria. ' 

p^aaéiaìMia®, *^ Oggi ha luogo a 
jOontarina la solida Jepa aoniigl^idi 
fcastiame e i i joierci. 
•'Ièri sì è'aperta la pesca àmorica-

n à ' é doveva effettiiarsTla 'Tonìbola, 
r u n a d rMt'raa'%0n6ncib della Cori-
gregazioqe ^l OarifàfStassera coticer-
^o:̂ 6'SpettTft$^Jp pir^l^nicd^Njol quale 
ch'uderanai le feste. 

ì.'̂ ì̂U'aÉeiiiiaìa©. — Domenica scorsa 
mo tìitób^rèV, ifellb etfBiri'mottto dì-*Ù-
'atora e t è i t t o a àramMìa e Wepfar^l 

Ventura e quella Giunta ohe disono
rarono U paese ool|a;^|:arrica alle 
baionette in piazza, i moderati rico-

inoscendò giuste le rimostranze citfcèi'̂  
dine, lasciarono di pianta fuori dalla 
nuova Giunta tutti i dimistiionori ed 
\ candidati proposti e sostenuti dal 
Bacehiglione^ furono chiamati all'o-
nox-e di reggere ijpaese^ Qua! Giunta 
migliore, qual pegno più vivo di con
cordia? Una Giunta moderata pi'o-
posta dal Bacchìglionef sostenuta àa\ 
àmm^^A^Si^^ dai moderati I Era 
il tìoji plus wllra. 

E dif^àtti se essa fece poco in tre 
anni, fece però sempre pia che tutte 
lo altre Giunte moderate in 15 anni 
dì ammi(ìi|ti'azi9ne in cui non sai sa 
più ammìfftèb la ina l |M| , |0 l*egoi-
Bmo> ja piccinerìa, o " t Ì | a i « ! a \%, 
pm convinta e preàuntuoga. 

L'erezioni 'doÌl*85 e deH'86 passare-
tao a tutto beneflcio dei clericaìì, i 
dumocratic! furono*'tenuti ìn conto di 

'^«éro.dai moderati,ed essi si vendica-
rbno col lasciare Fmerìcali alle presa 
coi moderati, i quali ^ià, vìstóVécoae 
rapàcifloarsi, cercarono di ritornare 
ali antica cuccagna dol poloie, osuu-
torandoJa Giunta che non era della 
loro caraarilla, Mldansosi nella cre-

da per sé. Misericordiàkche legnate! 
vi basti diro che nelro5 forono alla 

'visJi^ 

Ventura con 115 voti egli non avrebbe 
avuto che ì voti del suo e del gruppo 

^ ' I ' ' L ' 

Melati, Rinaldi eco. 25 o 30 voti appena. 
Giunta dunqua era stata bat

tuta e, magari peg^^^p; che $e essa a-
vesse avDto il senso comune di met
tersi 0 meglio di restare d'accordo 
con noi, come per opera nostra era 
salita al potere, le rane modor&te a-
vrtìli|»,ero ben potuto gridare che a-
vrebbero finito col rimettere la voce.;, 

Ed intanto noi sì eorride e sì à-
spetta, poiché l*ora nostra non può 
tardare; il paese è stanco dei mode
rati di Veniura e Meiili e eimili, e 
ne ha troppi segni per non ricordar* 
sene per un pezzo, ed il pfe&l non 

henrt, finchòììhpaflìto moderato 
1 unirà a noi demooraticiMlfcha: 

non potrà avvenire ììnchè jigU non 
abbia fatto quello che noi abbìamof 
fatto, cioè:,n6'n ci ài'a'epuraib*'di lut'ia 
quella plocada di* preauntudai od» é -

Sica che ha durato troppo . ed e ora 
di finirla. 

ÀufI ne aveva pieno il gozzo e son 
tiva proprio il-t 
dì uh fiatoni», santa v«ritè. 

'M' 

andrà 
non SI 

d y t 1 i-^i,3 r 

In Pordeoone, ebbe luogo la disij;ibu-

, -̂fi In.-

Si^^artito nella scuoia eerele apoessa 
'0jj«;fî MftbìUmein,to.̂ ^̂ ^ festa geniale 

notàbuìta.» 

^'^ 

-, ' 

1-^" 

1 II f f j< 

i^- j i 

I I-

e Praiinoiale 

©a^^flEste 

distanza di 40 voti sopra 26Ò votanti 
circa e nell'86 Ventura, il terrìbile 
Venlura,,^uel|o.chó ei'a stato, o cra-
afva.bdr essere, I r padrocie di Està, 
.yetìtura, dico,;|i|^ lasciato inaietp,daL 
fflonoso ?an Vincenzo dl#Paola^r.JOi 
sbarbate lo Pietro Tonno di Manan-
no, di 21 voti circa, che la separa-
z'ìoiìQ tra la Giunta moderata ed 1' 

è una Spruzzata di fingo. E^ un met
tere a dura prova gli stivalini delle 
hoslre signore, per le quali il brutto 
tempo è una rovina. Noi uomini co 
ne consoliamo più' facilmente. Anzi ci 
troviamo un Ilio buono* 

La nostra osservazione, sa intelli
gente, può in questi brutti di esercì*: 
tarfsi sopra le cahettìne .variopinte 
femminili, che vengono messe in mo-

.stra col riftkare iprecauziooale della 
gonne.tfahvè vero che ogni cò^a brut
ta, triste e dolorosa ha f̂ empranl̂ -suo 
lato bello qufiggìii. 

Preghiamo però ÌBtessaipentQ di os-
servare lft*;̂ P;ja|zotta Pedroo^chil ée.po-

' ijgfldmi sono^iiiijEiatzoj ma ^On "mi^; 
jrm'aGCÌogi#(Védi rubrica'Speciale). ' 

, In, ogni caso ftuiciftmo come i Tur*-
iiihi; prendiamo q ^ ì cha Viene. San 
'll^j^có-per. forz#|̂ '̂ '" 

I j e - p i è n e .<9ol iraw^^rl «ISBSSSI. 

"•n.S-fi r 

4 POM̂  

i 

Al e ;l 11 mesto 

I " . 

e CIÒ per parecchi© ragion). 

t(--?^. 

•mm 

+ f 1 novembre. 
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Si», girala e rigirala, ci siamo ì|d una 

Itìmuta clericale. Éi, onorai 
tutto par meiC'to di moderati.. 

Cominciamo.d*l /ClassificarelA par-
?fii ad Està sono questi : Olorlmli, mo-

erati della Giunta come sarebbe a 
"«lire opportunisti', ' moderati egoisti, 
CQOderati liberali, e finalmente demo-
cratìcì. , 

4 clericali qh^. a§pottavano la pro
p r i a rìvincitii"fliir dal i§P2, quieiif 
^rdnquilli, jìruden^ìi^A^a sempre attV 
vi, satripre'vigilanti, sempre all'a¥Si1,| 
aceontenUndosi'd*óghi piccola vitto-

^ r a alfa Congregazione, ora alìa 
di EicoveVb, óra al Collegio, ora 

In quésta commiaslone» 01,̂  ^^^ ì^'^ 

h; 

) -

0t*altra, àvanftìFóWò a poco a -̂ •fco 
riconqùislandb iVtevrei^b perduto tiilto 
In «ha voita nel 188^. 

X moderati tutti, come il solito con
sorti camarillìsti col solo pensiero dì-̂  
ilfcehsàrsi e 'spiprrersi^'ìfiQUtuaménte, 
sdegnosi di^ll^bnòscera in noi ntmjj^, 
'|)iù volgare ingegnoj''ma neanche la 
's)iù minuscola onestà, avevano la pre-
tesa di vederci esclusi ovunque e sem-
jpre dallà*|»ubbUche amministrasioni ; 
quasiché quel po' di splendore di,.li-
Ijertà éhe'jl "n^strbltètrtitb^^ì ayreb^ 
portato, avesse manlféltato chi sa 

itquali magagno. 
' Anzi con quella mala fedo che con-

ìraddistìngua i moderati in gonere^^^^ 
quelli di Este in Ì8pec||,;,adpttatauna 

ista comune, con nomi che erauo-^ 
utt'altro che di persone ^pd^enfosèy^ 

fco.sì la rimpastavano per loro uso e 
consumo, preferendo la riusciia di un 

..elencale a quella, di un dom.ocraticov, 
Aggi|,^rf4yÌ,. Pedrazzoli, Cantoni,^ 

rìomi accetMIi^da essi col ,lfli:<L̂ ,pià̂ ^ 
bel sorriso, restarono nella ultitnò e-
Itìxioni amministrativo .dltìstate, ad o-
j)era loro, itollu (.romba, ed i Laricov 
rotto, i Pietro Tono dì MiMÌanno, ì 
Baelati, i Carmìaati nuscirono con vo-
taaioni addirittiif£i vergogn^l^ per la 
lib-nià e per il ìxrogreslò. 

Ma v'ha di peggio; caduti sotto la 
inprovuzione unÌvori:;uItì Vontura e \^. 
eua Giunta nel Settembre 1S84 quel-

min I avevano su colla Gmnra perchè 
"^perchè.... perche la uianta era al po-
^&t&Bà0^mOy aiizi ^sai non .eran | | 

naancha consiglieri. 
il gruppo Benvenuti l'aveva su colla ' 

Giunta perchà pareva a quei signori 
che ossa fossa troppo tarda nelrase-
cu.z.î .ns.̂ ej deliberati;,|ierehò si faceva 

•v||^, fe^\,Perchè, sì vô aron<> „ 2 g ^ 
ii^e alla caŝ v^eboinoray^ l̂ig ed ancoi*i| 
non sono state pagate ; perchè inéom-
ma pia che consesso eBeoiitivo del 
Consiglio, la Giunta sembrava legì-
elativa, anzi, dittatoriale. 

L'intento del gruppo Benvenuti, si 
icapisce, era buon0j=̂ f.e noi Saremmo 
fltati pronti ad auUiirlo 8e...i?.|iQarnon 
preconiZ7,iamo gU eventi. 

Il gruppo Benvenuti commise iin 
errore: alle elezioni del 1887 accettò'^ 
e combinò uDia lista coi naoderati e-
go\st\ cioè di Ventura, 6 coi democra-
t icf i quali, per ragìohWre cm^^ 
patria ad intorosso di partito mi yio-

*'tano dì dire, furono costretti ad ac-
cattare col nome dì Ventura. 

Igrmaggipalje JombeJeM9''«r» aSfclL 
^(il :fì|iniìte|(?i,^<i||^|*j|l4|,Savonaro%^ 

cjueat*anno lurbfttb assai dal pes^fiò 
tempo. 

Ba una parto meclio cosìl Sarà 
Btato minora il concorso di coloro che 
I h . • ^ ••• L r I ' ' 

%Pvann^%er semplice curiosità a non 
i b l r t i S attrattivi da p r f l # l i n c è i i a 
dì fltói: 

asta dei Santi si unisca a quella 
dei Morti in questa pia commemora-
zìona. Dovrebbe esaere tu tu lieta la 
fPWma e tutta niòra la sscondài;,!^! 
^-isogna convenire che ormai rè una 

jsta sola di tutte e due; tutte dUa 
le feste dei Morti, La mestìzia è l'a-
nello congiuntivo degli affetli e vi sì 
jresta il novembre colla chiusura deifo 
. - - • l ' I ' - •.. . . i j . ,, - ss^tF-;" • •'-\'y*^w-'' à 

est© autunnali,.e ci 'vuole ' l ì Natale 
P9ile sue liete squille ad ano^pajjn 

Ip^rooJd^e dell!an'no ve ìl tripuditì pel 
•novailHiiiie té^w^^mmmQ. ' 

fcyQuantunqUa |a pioggia contìnua pur 
tutlìivla 11 fiume Brenta a Bassano 
questa mattina alle ore otto ara di
sceso àa meiri 1.80 a metri l ' Ì6 éo-
pi'a zero. Neva in montagna. '̂  ' ' 

Il Bacjihiglionepur#lM«'*decrescìta 
perchè sfttlaMiha alfe ottoà^vtó^A^à 
ora disceso da metri f l Ò a motrrÒÌ72 
sopra zero. 

CfdiSeeel, •^, DallaDìteióne dal Piò 
''Tsiìfeto Coletti dì Venezia ricoviamo 
e pubblichiamo : 

' :^e^ezta, ^pèttobre 1887. 

2.4Ì pom. 

l ' j 

mf-f. 
8.47 poDd. 

i ; . . j ' 

« Il Po^nsi^^o Direttivo e •^lót#scri-
venta ìn unione al perijonele di vìgi-

^Unza ed,^ì "giovanetti^^m raccolti, 

sta bfpitale città e$*^ilrustre Rappre
sentanza che si <^&g^\ò ieri con squi
sita ,:,gentilazza accogliare l'istituto 

:CoJetti nel modo II più splendido ; e 
più afftìituosD^entono vivo ?n ÌoÉf !l 
dovere 4l'r.e8primer© pubblicamente 
alla cittadinanza ^utta ed alla prsfiita 
sua Ripprosontanza i Sensi delia più 
viva gratitùdi'ntì. ^ 

V,W nobrabri ancò*d6lie^,roanifesta -
ztoni di simpatia e della gantilezi|;.4n 
partico.lai'e Ti|;a5'u*® 1 pòrgono ì Vpiù 
vÌ?fÌ«i|ìngrazìflSénti allMIluaite signor 

.iSinflacb ed al sig. Ispettore'd*élìa"'t*b-
l,i2ia*tìunicipale, aìi*0gre*.io sigi Mau 
reno Bassi che splendidamente ao 
colse in sua casa questo collegio, a H 

^Am.' 

i-

Fa meglio la Chiesa greca a cole» 
bjraro questa solennità dei Santi alla 
domenica dopo Pontacoste, ove tutto 
è l^lezzaf invece questa fasta ideata 
già da Papa %ii,ifacio IV, pbi Ma 

„ ,.„.:. '• •^:r'":"',in.neUÌ3i;.sec^ 
d t̂l ^̂^̂^̂^ 

•poi GregoVTb ì̂V noli'SSO'edìckndovi 
il Pantheon e fissando definitivamente 
per la stessa il l#%0V|p^^bre; Sisto IV 
Wel 1475 avrebbe volato %rlftJ;prose-. 

l 'I|tituto Camerini cha con* pensiero 
^pSì tò^^vol iere ' tógrà^f Plri^ttfo, 
al. cnianssimo sig. cav. Pietro Pro-
Bpermi che con delicato pensiero of 

calo della guerra defllÌMJconoclesti e 
4 -. ;,• ' 

La Giui^ta cpmmisfl un ^Itro degli 
errori : vista la Usta dir ^tóbderati,v 

J T 

.s 

vista la ietta acerba e senza dUDDio 
da coltello che Ventura ed il suo 
grupgo ansioso di riafferrare il potere, 
^ifjAS^^p^^lg^ in Cons>gUo, trattò 
coi clericali^'^per una lista.;comune. I 
clericali, furbi, accWttròtìo una lista 
moderata. Dille urna apparve una 
cosii: ì molerati avevano vìntop^ima 
come? Dei 6 della liatu moderata de-

•r _ ^ = V X ' , 
. . . - • - . ' . . . I 

mocratiga erano riusciti 4, e proprio 
1 4 moderati, esclusi ì 2 democratici,,. 
Eantra dalla lista clerico-moderatà 
eranoj|iriu8citì quei 2 che meno sTav-
'vicinavano al programma della Gl'unta. 

Fu coma una rivolazione: i moda-
rati del gruppo Ventuua corsero a 

Iscusarsi con^tìóìT che assi non co ne 
^ ^ i p t i ; colpa, che essi nonvaygvano^^ 
Jjobbligo ed'il mezzo di costringile i 
toro purtigiani a volare la lista com
patta. 

Ma si osservò questo: che quei 20 
votî ^̂ cho mancarono ai 2 nostri li a 

^^^f^^si^^^^oltì i 2 d t ì i ra l |^ l i | t a che 
'apparionevaho al p;artito Vi^^iura. 

jl si osservò ancora che se noi de
mocratici non avessimo votiUo il norae 

ÌFguira perv^tto giorni. Adèsso la verilU 
8utè*cne non ce n*è nemmeno una, 
essendo due faste dei Mòrti. 

E il pellegrinaggio ai Cimiteri, e la 
riunioni Ĵ a^migliarî t̂ieì Morj;L$o)[\ó'il 

.risuUàto {il entrambi i ffiòrnivSUnaf-
fetto terreno ma santo predomina alla, 
artincioffi idealifeticlie: ' ^ " ' 

- - - 1 ' ^ •• . -:* K 

WÈ&\'^ Mt&U0p^^-Uoiie tutte le 
esitanza il tempo si è masso ordiua-
t̂ ftnâ nte a! brutto. 

Notizie^^logni sito annunziando bur
rasche e difuVìvt^Sfellill*ì1^^^ 
ove SI notano veri disastri (Vedi ru-
bncfi speciale). 

Il novembre non ismentìrà neanche 
V - ' 

.guest' anno le suo tristi abìMdìni. 

m 

ftfri un ricordo gràdilìsaimo ai p^ia^o-
,,8tLe4 alunni dtill'Jstituto, Od infiuft, 
alla Società Ven'etl ai cbatNzioni, è 

%er essa'af1*fPgilf"ÌÌf Canatóriihe 
generosamente offrì una sensibile ri
duzione sul prezzo di trasporto ed ef
fettuò par comodo dell'Istituto, e senza 
alcun òompansÒl̂ u'h tiano speciale dal 

^ B S I Ì ^ I Ù O afli^^^tózìone di Padova. 

alla S. V. Ill.ma affinchè voglia com 
piacerei accordare ospitalità, hélFac-j 
'cifeditato di Lei giornale «â ^ questi i 
eeDtimentrdv.;gr|\^||g4''^«t assicuran-

*doÌa 'che 1* latiittto Òo|0ti cQjp̂ a no" • 
aim^ntmherà màì'Wftì e sì cordiale^ 
accoglienza, cosi non dimenticharà^ji 
nemmeno 'I favore èe^^naiatissimo cha ] 
chioda, e spera ottenere dalla di Loi ; 
gentilezza. .. ' \ 

Coiiv la, magfl'iora^èstìma'ÙQne 
Il'Virettoroi/iVelii \ 

l*©sf,'̂ .S dlfò alascj Siro-fft lsS. ^ 
oche di queste monete d argento ne 

sono postè*ih^;circolazione e parecchie 
false Recano 1'efflga ĵ̂ R̂a Umbsrtp, 
e la data do! conio 1881. 

Tal) pezzi però sono alquanto sbia-
diti^%d è facile il i;||iopipsGorU. Pura 
^n sono pochi coloro che caddero 
nelle roti dei disonesti che;ift,U spac 
ciano. 

O r a r i o gnaa^^o ^laDllo ^sal i lo-
v l« •%'a3ai9;4©.—. Domani (mercoledì 
3 novembre) si inaugurerà il nuovo 
orario dellai^ljieo delle GìAidovia Va-
nata Padova-Fusina VenfìKia, Padova-
Conseire' Bagnoli a Mancontonta-
Mestre. 
: Padova Venezia: partenze da Pa

dova ore 6.57 ant. — 10.17 ant. -^ 
a^fteu - &̂ 33 pom. ^ 

con arrivi a Venezia (Zàttere) oro 
9.17 antv — 13^,^ftiit. 
7.37 pm^. 

Partenze da Venesia (Zutare) ora 
6.20 ant.— 9.40 ant. -
6.17 pom, 

con .arrivi % P.idova oro 8,̂ Q̂ ant.-* 
I J ^ o m . --^514^pom. 

Paào-ùa Conselve Bagnoli: partenza 
da Padova;'ore 7.45 ant. 4- 1 p6m. 
'^'bÀÙ p o m . • ' [•' ':'"• 

cori arrivi a Bagnoli: ore 023 ant, 
—:2 38 pom. r - 7.18 pom. 

.Partenze da gagnoli: ore 6 .ant . - -
IQgjnt. — 3 50 pom. 

con'al^|i^i a'Pkdoya: oro 7i^8,ant. 
- ^ 1 1 38 ant. --rŝ ŜiSH pom. 

NB. Il servizio fra Venezia e ,Fu-
sina viene fatto a mezzo dei piroscàh 
d'elU Società Veneta' Lagónaro. 

L*brHrio dei convogli è régOlatocol 
tempo medio di Roma. ' : 

ras a sogao.::— Una garWo* 
^a^e^ 8tn||||icvaria, Mbetia eli tiiro;ŝ >fit 
gno avrà ltì#b ìn seguito ad autoriz-
zazione della Diroziona'vPrqvinoiala 
boi giorni 13, 14, 15, 16 e 17, no^^^* 
hre por tutti gli inscrìtti nella So-

;clotà col programma visibile alla sede 
presso l'Umcio di Eì̂ gî èl̂ r'ia 'in* Vìa 
San Bertìardliiò, oV^'^ule si iVceVH-

,,rtónn'dJ lo iaèrizioni a tutto 40 ftoV: 
Arma fucile d'ordinanza M.f'1870 

— Scatto Chg. 2- '500^»Distanza 
m. 200. 

La gara verrà chiuga^lle ore | p. 
del giorno 17 con riserva diiÈprolua-
garla sa nei||^|(?]rni stabiliti; ;P0^4^p 
fòsse ra^gìunto'il' numero di '200Q 
sene almeno. 

Tassa'd'inscrizlonoà fondò perduto 
Lì>dì/Tf Serio di cinque'colpi ri^jéti-
,b,ili a piiscimentot^fJT'̂ Prazzo dalla' sa
rie L. 0.25 cadauna oltre Ja munizioni 
al prezzo di /O^COS per car̂ uccÌM j?-
Non poti%fK acquìstàfsr'in una 8(d 
volta più di 25 sene. 

Vi saranno quattro premi di lira 
150 -^àOQ -^ 75 e'50 convortitìifm 
medaglia d'oro e oggetti d aria a scelta 
dei'premiat.i. ^ ^ ' • -

Inoltra quattro medaglie d'argento 
e , p a mauiiione onorevole. ' ' 

Osservanza del regoUunanto interno 
ecc. ecc. 

ì ì * 

* . • ^ , , v - ' . 

Piova piam-A catióella da tre gidrni g 

* - S ^ ' 

5' 

e, per conseguenza, regna un'uiftlUìfà 
perniciosa, che penetra nella 0Bs>a. :É* 
non c'è speranza che questo orriandoi 
maltumpo la finisca cosi prosto.**IH 
(Bigio si è tramutato in vòlta plumbea, 
l|ttraverBo ftllà q«jy(a,^st^nt|rà,per pa-
lecotììo tempo a penotràre un raggio 
di sole-

E* superfluo constatare V orribile 
stalo delle vie pacf vaae in questi •; 

^•giorni. Pros t r i lagni interpreti dei 
<Ì^fli 41 tu^ | ì ,1^^ sempre avuto la 
h;:eorte dei ragli isfflpi. 

Padova è una vasta paliida, a in-
termittonzQ solide. Quusì ogni passo 

:/,' 

^|4 
E' uscito un altèe fàstìi'colo 

I ddl prezioso « Bollettino mensila d» 
Bachicultura s diretto dai profi". E. 
'̂Voraon e E. Quaiut. 

Cpnuena una-ìnterassantissima re-
laî tona dal prof. QMaiàt al Ministero 
ài agnfblfUrft, industriiate commerciò 
sovra una sua visita al « Laboratorio 
per lo studio dello sete » e affa .«.Con-
dìaione dalle Sole» in Lione. 

' ^ 

--i' ir̂  

^un&rrlsBsoBKio. — La decorsa 
notte ŝ gû eViflo le Vie Do'tto, piavi-
rare a 'S'anta Lucia'al Otifl'à Cbaié'&-
cio e pòi ili Via Fe'drò'cchi Ó stato 
perduto un portafoglio contonouta'cSh-

' quanta lire e varia annotazioni di 
ponto. 

II.galantuomo cha l'avesse trovato 
farebbe òper^.doverpsa vepapitan.dolo 
al mutilcipio e cha gh Sarà co;ri-
sposto dxeci lira di mancia. 
• " t]^tm tìit étk, -^' Un signora' e una 
bèlla signora, ^ ,V̂  

- ^ J o , vede, ho dei nepi: cosi llli» 
cati che presentono un temporale 
quiUtro 0 cinque giorni prima cha 
avvenga. 

—. Davvero? Se cosi è... 0 come 
vorrei essere direttore dell',..Osserva
torio 11 

tìg 

a;:V-y-

f^Qv'x mattina ò giunto il nuovo pròv* 
veditoio ugli studi cav. Augusto Ro-
mizì itìWfioBtituziono dolidflcesso coni-
plagio Corrado GargioUì; improse aU' 

^ # 0 a di^Ì^j«%M8ÌWgU' affari dal suo 
ufficio. 

'Due glorili d'uà almaiiaéco 

Alpini Pà|pfc«»e4ioo e W^^'^ 
insigou, di Marbstica. 16D3 1(H9 
— Oooim. dei ftid. def. 

» Î ar&'€uàBitrot#C;iou(.'(l» —• Muore Ce-
aarotti Mvtóìnsigfie letterato e poe
ta, paflovano. 1730 4817 — Saa 
Malachia, 

ft 'L 
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j^^ascitos MaBcbiN,3 " Fecpmino 3. 

Una dolorosa notizia Mwgiuage 
da Caeraao San Marco nel Trovi-

||--?;i^i^'"^ 

Ivi ebbe a morire u 

0 s 
medico chirurgo da lunghi annidi 
(Tjael Comune. 

Era un fiore di patriotta, e di 
principii schietamentÉ) iiberalì. 

La robustezza in periò f̂tf|èî î a 
un modello degli amici, ' e il jjìù 
gioviale dei ,cothpaghi/ I^J^RPsis"; 
Bissìmo jper tuiti e zelantissimo : 
pel'suo lifhcio. 

Noi che io conoscem|«o e ne 
apprezzammo le tante peregrine 
doti,a.eiranim.p.,̂ ^uo ne .s§nt|amo 
vivissim(>44pl̂ re 'e ci ' aasociaino 
commossi,MQ. strazio che aejsn-
tira la sua famiglia. 

l funerali avranno luogo venerdì 
a spese del Municipio. 

L'anime buono e gentili ben dì rado' 
vanno m questo giorno al camposanto. 

Non v*è più la calma wbUuuleiquel 
silenzio che par emani dalle tombe, 
quei raoooèlimento come sotto l*iiirili 
ufia pace imnaensa. '• 
f#Q aniMie gentili non ai tfovasitj ui 

quél profano via vai, In quello sfog
gio di abitiì^iftéii é;di;̂ <i?uori che osten-
lano la mòatluià, l*àQÌme,,.bu9ne non^ 
poasono adutlarvisi, , - :, 

Un raggio di sòie stuona in quosìo. 
giorno dostinaio-àl raccòglicncinto dgl'' 
pensiero, occorre una IfSe fioca, in 

n po' dì tutto 

travista nel velame della ^nebbia, chOf 
^;^.V^f. 

dona alle cose un certo che ?d*mde-
iììao dì vaporoso. Quel barlume in cui 
siffeifiìeva onora ai defunti nelle ca
tacombe, certo tìovéwa ravvicinare io. 
spiruó'^dei-Viventi a^-^uello d î tra^ 

• -passati. '•• -••; •" ' - •"• s ^ •• 
;Quanti, da alIorfî A n̂ ; poi, dormono 

disseminali in grembo 'a la terra Iv-
E no! presenti avremo un giorno 

^'«hpen^ÌQj|$,^u^fibre, una lagrima 
Bulla nostra fossa, avremo altre genti 
che vorranno'ift'Tttovarci riolla" étbsao 
occasioni, negli stessi «conforti che 
èbbìÈfìo'in vita» sa^a'Ah'of^plìstumè' ri" 
cpno]3G0nze del bene ctio somiiÙì iò 

' tJassa Isìtl^a Bmt Isluas^^l^, — L'al
tra'sera alla stazione di Borgo San 
0,io.vannì, sulla linea Broscia Iseo, il 
capo stagione avendo fatta qualche. 
osservazione a dite persone che vola
vano attravarsiare il binario mentre 

Lo Czar proveniente da Copenaghen 
sbarcherà a Warnemunde e proaeguijrj 
per Biirliho, ove, sì ffirmerà 24 ore. hS 
G » i n a e^TfilIt glungéi*«rino 11 giorno 
dopo, e partiranno t l t t i insieme per 
Pietroburgo. 

bM-i 

f^ 

m 

. V ' - •!.-

nell eaistensa. 
' ''f̂ jî lica chi non ha questi mani 

protettori, infelice chi non., coglierà 
un frutto lontano, oltre 11 sileniié*' 

ì̂  
1-^ 

\ ì 1 
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3 O^pE^ S J!L 

:- ? 
Padova 9 JS[f)mmbv.e 

^'^ 's i?•^; ;••B•?^|^-^vì^^W$ 

della 
Pace a voi clié dorcpit^; scendano 

giù giii no la iibtve vostra le beoj.di" 
zioni del presento. .. r'*'''" 

* Piero Maroni. 
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tiendtta Italiana^p.UiO . 
•'V:;v -;;^;ctóOT-L. 

Fine CQr-|?j8eit*j . j , 
Fine prossimo. . 
Genove . . . . . . 
Banco Notò . 
'laréhe^ . . * . . • • 
Banche Nazionali. . 
Bapca Na2,%,To8cana 
Crotìilo MobUiare. . . » 
CoiJtruzionìfefiyenete. . » 
Banche "Venete . . . . » 

Cì"aa\to, 1/aneto., .,. . » 
TfiMlà^'rMVario . . » 

» 

. » 

99,35. 
99 45. 

' • 

78 
i 
Ì8 

2173-

75 -

Ò3,li4 

iW> 

lap'enza domestica 
;,iS!!Ìî iS i 

1 0 ^ 
281 
370 

250 

• . * 84 
I -
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{Nota giornaUeraJ 
« Molte^rrypiagginì sì ^dicono i P 

aompsgnia per voglia di f%v l̂lare. Ma 
jl giovine che ha qualchQ^.iJtinìa di'li;|^, 
medosimo, quando da princìpio entra 
sìol mondo facilmente erra in altro 
modo: e questo è che per paHàre a* 
apetta che gli occorrano a dir cose 
straordinarie di Vp̂ êìiza o di impor-
Unsa. Cosi aspet ta lo , accade che 
non parìa maìaLafìiù sensata dori-
tersaziònedel mondo.tìisla più spiri-
D̂8B̂ , si cónapoaé*p^r la' massima p'«ir^^ 
IrJatti e discorsi frivoli o tristi^lllf 
quidi in ogni modo servono all'intento 
di passare il tempo parlando.! Ed è 
ftocessario che eiaacuno si risplva a 
dir cose la più parte comuni, per dir-
!ie di non comuni solo alcune volte. » 

' "̂  (Leopardi) 

^ , . . 

llPIbipii chiudóvà il paasaggio,,|u as
salito improvvisameata^TOe spalts. 11̂ ' 
capo stasiorìe si di fuso e noìU collu;,.,, 
tallono i diio contendoriti andarono" 
a finire aul^biflario*;Mancavano pochi 
rninu#^^ÌtlÌ*lrrÌvo dal treno. Il momaa, i 
to ora terribile. 

Con uno sforzo il capo staziona si 
liberò dall'assalitore, il quale vistOtill 
per]0|t|p se la diede a gambo. 

ual al^g-^. — Scrivono '^1- Rocca 
" r 

Cantoraào (Roma) che un.ragazzo tre , 
diaennè, certo A.nlonio tiburti , prese 
il fucile dol padre suo e lo puntò per 
isch^-jo contro; un banfiblao.di sei 
ml^«5MP Angelo Fioravanti. 

• Per disgrazia U lucile era carico e 
ÌJvtolpo' parli. li Fioravanti, colpito 
ì i pi'efno fletto, cadde riverso e mòri 
dopo pochi min|it^ 

Spaventato, inorridito, Tiburti ai,, 
dette alla f.iga per la campagna. PiS' 
tardi i oarabinibri to arrestarono, ma 
jial^ftil t to è quasi impazzilo. 

gei^erale Ferron, ministro dlllagtìer' 
rà in Francia, ha dovuto dar ordine 
di sopprimere le ritirata militari con 
mùèvba, cbo avevano luo '̂o tutti i sa
bati] a-iGUrmont Ferrànd. 

Un centinaio di chiassg^) ne pro
fittava al momento iricuT la ritirata 
passava, dinanzi alle finestre del quar-
tie¥^*èèiìerale, per fermarsi, gridare 

.e r6pjamaf!e/r;fii togliffSe agli ferrasti 
"il generale Boulanger. ; , . . ; / :, 
.- ITmoea l a e res io . •«- Sulla Cer-
covia Siviglia Huelva prese fuoco un 
vagone di un treno che correva a 
"fcutto vapore. ., ^.,.,._ _ 
Xll paiiico a* impadrSnMli viaggia
tori di cui . pareggili saltarono suljji 
via. Un d'essi sì uccise, aliri,rimase
ro, feriti più 0 meno griivomenta. 

Robhefort, cosa ipiolita, attacca noV 
#^n(ransi^eant, il Olemenceau per la 

sua conforfjnza conciliativa con Ferry. 
Si nota cho la ìiisticei organo di 

.^lemonceau, non smentisco questo 
colloquio. 

mOilNZi D'AD 
ts: 
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Telegrafino da Vienna che il con-
sigliORfedi amministrazione del Lloyd 
po'd volet̂ dOiljA^^rirell̂ ll̂  osigénWdel 
governò a^ lp tep , riguardo al rinno" 
vamento del contratto, facilmente col 
9i luglio 1888, giornodi scadenza del 
contratto antico, verranno sospesQ le 

^lìMé postali del Lloyd per la Dal
mazia. 

* 

AVVISO DI CONCORSO 
Resosi vacante questo Comune 

di Medico Chirurgo, viene d'ur
genza riaperto il Concorso a tutto 
f® corrente, onde il Titolare possa. 
assumere il servigio col f..** De-
cembre p. V,; ferme del resto le 
condtffòni MllrÀvviso 3 Settere-
bre p. p. 
Î iacoiî a d'Adige [Padsva] I r̂ ovembra iSif» 

il Sindaco 
I N O ' Tffi | f»iN.. 

f̂ 
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La commissiono per la riforma del-
*p^%tiuziona primaria a popolaifo, ha 

approvato il nuovo proptto dî -̂rego-
lamonto unico ohe verrìl presentato: 
al ministro^ insieme ad una reU^iono 

..dell'on. Gaballi. 
L'egregio deputato nella sua rala-

gìone dichiara cardino precipuo del-, 
Pafficacia di ogni provvedimento fis

i m e il migliWlSlenio dalla condiliòne 
economica de* maestri. 

'La sottocommissione è ora ingari* 
cata. di concretareì^l^l programmi'par 
le scuole elementari. .^^. 

i r Marietti intQ;n4j|.attusire con la 
massima aoUocitudine |tt...pioposte.per 
tìuosta nfurraa aell latniztoae òri-
maria- . ̂^ 

fti 
1 ria, Umlk 
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V 
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Per le foit̂ cìulU a pei fanGÌ§|,U of« 
^affatto separate. ••' 

,Si possono Uberamente visifcaro 1 
locali ì quali sono aperti dalle? aat. 
aUaèneizanotte. 

Ai sigg. Studenti le massime facif-
iitazionu 

• M 

- .A 

Poche sostanza fino dai tempi re-
ihotissimì s furono *-8|g6ito di tante 
falsificazioni quantoliiLpepe. 

Una buòna regola e quella.di com 
perar sempre pepe m grana e al poi 
veriszartò da voi a norma del biaogno, 
valendosi di quoì piccoli macinatori 
di pepe oggi molto diffusi, ; . ' .^ 
1 'Per fiisificare il i?̂ èpe «efo sa,rvÌilb 
farine .d'ogni genere,! aegatuda di le-^ 
-gno,; p|ioelli ;oleosij tprre, gasso e c c j | 

Il pepe hxmcji si u^a renderlo più* 
pesante staccmnaolo insseme a gom.' 
ma, amido, calce, gesso, biacca ecc. 
Né solo' si/falsifica in polvere, ma 
pure in gran^^'è^ i;i<^'abilmente con 
semi, argilla, gesso e polvere di pi
mento in Inghilterra, in Gorraar^ia.adfe 
m^Francia. A Parigi, lo afferma Che-
vàllier, >i^;ha una fabJ)rìca^b.ti^pro-

riduca anaualmente 1500 chilogrammi 
di una miscela che si vende unica
mente per adulterare il pepe. 

Riesce facile conoscerei! falso pe 

A Tracenta (Polesine) la prossima 
l'tìiiica'(6 novembre) avràluogo una 

beUissima fdéta patriotlSa. 
Vi si iojiagurerà ftî  Medaglioiiei a 

Giuseppe Gafibaldi opera dello scul 
toro oaor. Ettore Ferrari. ^^ 

Interverranno alla Isolerififà tutte 
.^ .. . ,,, = le Associazic îii libaralr del Polósìb'e j*^ 

pe: in grana mettendolo nell acquaj^^ îoUÌBaimi democratici d| quol colla-
ghe allora l i a M grani Vanijp^pppn- 5 jo e dai cotìter^mini e ifirPadova^ ; 
tamtìuti al fondo, e sciolgono in poi- V. Fra i deputati vi ai troveranno pre-̂  
^igl»»' ' : sÌllì**i%uattVo deputati del-J^blésìne 

UiBMo ^ U?v;aroma potente e popò- Bafei^'f^^'M^'f^ni Tedeschi„,Vnian<s^,. 
lare che condisce la minestra del pô -̂il nonché Severino Sani e Andrea Co-
vero e rendo piccanti gli intingoli de! I sta ecc. ecci': > .,, . . , 
ricco. Eacita la sklivazipne, favorisco j Vi intairverrà pure la illustre Ve-̂  

s 
'h^» 
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IW digestione,,,^* urita, jiveso smo^J^ova di Aib^Xgj,MarÌo 

BpRiKa, 2 nov., ore S.ìO ant. 

J^^gpaiide con^Vso.M Cìsaiterìf 
Gridine;perfetto. ^ \ , • 

^ Si c^ni^illa vivamente la 
notizia dei Vo^^o ^^^omoM^m^ 
njediazìone inglese in Abissinia; 
generalmente nei circoliuipolifeici 
non vi si oresta fedèi (v * 

'=: il discorso della Corona sarà 
ridiscusso nel primo consiglio dei 
ministri che si terrà dopo l'arrivo 

= G ^ ^ i apparecchi a Monte-; 
citorio pèrtiapparecchiare l'aula:;^ 

.fu-: collocato il banco lÈ*eàle rie!sitol 
dei bancovpre3Ìderi2Ì|tè 
.- — 'Arrivano parecffiì'̂ (Jeputatì 

= Credesi che le trattative pel 
trattato dì commercio colla Fmlcìar 
non saranno piii riprese, anche 
vista la crisi francese; cosi al 1° 
jĵ ennaio si porranno in attività le. 
tarine generali. 

• 4 

Allievo del Prof, di Dentistica air Unìvetrefflli 
dl̂ Vìonna D.r %\k0. Già per 13 aani/̂ primê  
V V,JSssÌ3Ìènlè™ ai dèntisfi AceàdeHiTiìl 
D . r m Sziiiz, Virastl« 0 R6lm in ^ia^a-

-•^J 

% 

-.it- r i _ ^ 

Specialista per otturatore di D 
' Applica I^^r^il e II@ratiB«̂ <̂̂  sé' 
corìdo 1a nuova invenzione ioavai 

' Agli^JprenàliSauft..' 
Via Arena N.'MiS «icmo tauogan^^.-

iWWìnKTF'^^H3llT0SiaTCF*^^'>"i^n7Sa-

Sita ia ViaJ. 
;tf^ :.kMf. 

. I 

]a sua estesa Clientela dì essersi 
'provveduta dì un copioso assorti
mento di C a p p e l l i ì^ll^féitré' 
per Signora, ultima novità di Pa
rigi;', nonché i*®ille(i?erle ìa 
rgeneré,' ^t@lf^^, W,èll|iìi|i»^ 
SE!̂  ecc. Applìfcaiìoni passamante-

- • . • • •? . . . • 

, 1 

n e , PI M ^ ^ ^ ^ a ^ , 

€ :. assórtìteffìtr:'dP^Magi -m 
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j ^^'^mfF' w 
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datamente, eli intestini delicati. W^^ 
veleno per gli emorroìdarì, gli erpe
tici, conviene ai fl^^lnatioi.iDia^^»Ì^^ 
stotile, Egìneta,,Dioa<iotide, Serapione, 
era tenuto avente banefici effetti sulla 
vista 0 sui giramenti di capo. 

X . J 
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ilan nei capelli V umic(e,,radici delle viole 
iiàh noi pugni gli sterpi che diVerranno abeti 
oh! i morti ne la terra sonotranquilliollelili 

Qtianti dormono in poche zolle di 
fcal Quanti^ I© cui ceneri ora coh 
ftiae col teri\i|icio lo fecondano, por
tarono • seco tesori d'iutelligenzfiij^^^,-
soistnì di virtù, audacie di idee, e eì 
jipensGro quando si credevano già sulla 
^olta; caddero quando a farla dì bàt 
faglie, di sconforti,,di^lf|rime, avpjiii 
'"Oiiquiatato un palmo d*î  terrà, -uno 
'̂olo, nel campo dulia felicità, 
:0U;y»rtrnbr6 dei morti! 

J Nmjje sentiamo talvolta quest'omo,! 
'219 agitarsi in noi Goll'evocaxiona <Ìi 
l i" ricordo ? .Quando vinti, sfiniti,, J|g 
Iscetticismo ci sta aUo spalle, un'eSi' 
ĵ Unza cho più non é, unVrnbni cara, 
" ^ » t a ngura della madr%tpe.rdiita 
21 fa ricrederò, e a capo fitto ŝH rì'̂  
^ortia. nella mischia, rianimati da spe^ 
l'anztì ohe prima il cuore non sapeva 

alle smosso zolle invisltìilì fila ep-
m tetìaW*ci''legano, ci,seguono som-
Ì^|^|;||||t|L6mo, ad un''tùmulo caro 0 
"̂',?l̂ §i'iÌvoUa dobbiamo naèóonderci al 

biondo una lagrima, utio Ktriuio che 
^^spìlon sa comprendere. 

Nulla brufoli serotifia anche le clm^l 
j'i'iio danno voci tvi8ti|'8embi'ano ulu^ii 
'̂ l'j Sembrano grìiJt* di chi aspetta un 
f̂̂ iicorso, Ntì! inercHto aTìvanoi» grdasi 

mn22ì-''̂ gli autunnali sbiaditi ; con essi 
'•• nuQ le corone da pochi^Soldi. 

, i t 

Tutto fA presumere che anche l'o* 
nor. Ferrari -onorerà di sua presenza 
lo scbniimento dell'épéra propria. 
^ S«^un'adan^fBWf¥Wltvla apic
cata e imponente. 

Nujfo uragano violealisajmp ; di
spacci da .tutto Je rPj^Jfi deiringhii-i^ 
toirrtì e' dèlr Idàniìa, particolaroaéntei^^? 
dalie eoste delta Manica e' da quelle 
occidentali, anhùniiàho che vi furoiib 

.rftiai:.^^;,H,a| 

gravi danni e parecchie .vìttime. 
H telegrafo è ìnterrÌ|to in 

punti; la ferrovia venne distrutta dal-
Pfllta miVrea :fra Pork3toneì|| Poole^ 

Le ferrovie, i piroscafi soirtò ovun 
quo in ritardo, i 

Dispacci da varie parti sogajjiind 
numerosi naufragi. 

A Liverpool la,|3ursey ò quasi stra
ripata; grandi dfihni furono causati 
ai quttis dall'alta marea. ' ' 

NuineróW^ W andarono fove-
Bcìati iri'̂ qijjisìi tutte le città dell'In-
ghiltei'ra centrale; parecchie vitliine. 

I fiumi, i torrenti sono in piena; 
tomonsi gravi inondazioni. 

uù,;; . , 
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! pellegrini amoiicani giunijono dov 
mienica. E imminente l*arrivo di a!-# 
tri numorosi'rpellagi'ini .francesi che 
visiteranno le principali città d'Italia. 
Questi pellegrinaggi assumono il ca-
ratiere di gito di piacere. 

tt.. 

, La Nuova ,.^_ntolQgja che uscirà pò* 
sdomani 0 venerdìi conterrà un arti-
colo firmato^ da un « t i ministro » 
intorno al dilcWodoU'on. Grispi, 

• . N'-̂ S 
# 4 

- -1 

Il ministro dai culti von Gossler a 
Berlino, ha ricevuto' una letiei'a del 
prARcìpe imporiale;ìin cai gli comu
nica che le di lui condizioni di Ê uluto 
migliorano continuamente. 

(Agenzia^'Stefani) 
9B«, fi. — L'imperatore ha 

riposato aboa¥tanza'bénè lâ  scorsa 
no^f^f^blorisono^eboli. L*impee^^ 
tore ha udito oggi :ia reii^gne >dei 
capo del gabinetto militare AìbedjU. 

g®a« , 3 * . *-- I deputati votarono 
ad unanimità, in seguito al discorso 
dal trono, un indirizzo, esprimendo 

?^l»ìMfrà' di profonda gratitudine 
^̂ verso il Prinoipe. Constatano con sod-

(iziona la simpatia dal. Sultano e 
Ielle altre potenze verso la Bulgaria, 
soggiungendo che non"!Hdietregg'eran' 
no davanti ad algaiÌMSé<'iflztP per co»»-

*:pJpfI"*opera principesca, nall* interes
se della prttrin, erper ealvaguardara 

Ili diritti dolili Biil&aria. ,̂/ • ', * ' 
1̂ !13W 'S®E1''Ŝ « '%. — 

I 
, Si appronta in 584 mré (Jualua-
que mantèllo in .pelliccia da Sl-
flc^a è'dà Uomo;, còii -riduzio0@^ 
ei suddetti a prezzi da tìòa t e 

mere concorrenza. 
ISMl^SHii^i^ 

•it 

_ H | 
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tì^HJ^nsi 1 • -

La B^nca Rimana dichiarò ai co-
^ I 

struitori di Eoma che li aiuterà a 
completare le costruzioni, ma che rê ^ 
golerà colle norme più savore le sov
venzioni da concoiorsi per le costru
zioni futura.;: ', 

••ì f - , -^ 

'EaceomaMmmo a kittii nostri 
corrispondenti ivo cose impovtan
tissime: 

La chiarezza specialmente nelle 
indicazioni dei nomi^^^delle cifre. 

Gli originali scMìU sopra una 
sola facciala delle cartelle. 

A Genev^^i^ttendòno lo'soioglinaaolio 
del Consiglio, Qomunwle e ia nomina 
dtìl Commis^ai'io Regio; ragitiuione e 
vivissima. (Vedi nobitro lettore liguri). 
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Il Berliner Tagblatt assicura che 
lo Ctnv iniìubbiiimonttì varrà a far vi,' 
slt'a!allMmp¥i*atore Gfigllalmo, il cui 
Bi^tr iWiil^a 
che inquietudine. 

— HASRÌ da Pa-
nama: OasLianda tx vìdeproOTetìte del 
Guatemala verfne pròqljnftE^p.di^^tto-
re coli* appoggio doile prinqipĵ Û ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
glie, mfì fu preso e fucilato con i prin
cipali suoi partigiani {RaccoleldJ) 

E^arSgL fi* r- Naila seduta del-
l'Accadomi» dellè^lSdièrizè, ieri, Las-, 
seps anriùni^iò .che ilî ^atnale di Pana-

• ma sarà Aperto il 3 fabbraio ISOD. — 
_^^oggiungtì che i lavori non saranno 
Intonumonta terminati, ma il passag
gio aperto permetterà di operare il 

5̂ ,t,f̂ |REiito di 20 navi giornalmente. 
SeÒbndo Lessèps, questo transito 

^^rtll̂ Uo, assicurerà da 90 a 100 mi
lioni di entrato unnuiUi. 

r 

Ejon4lB*a, » . •— Corti visitò 1erl« 
Salif.buiy, Lytton raggiungerà subito 

?irU suo posto. 

TEATRO VESDI 

fil*®r® per oggatti di Uhirî rgsss ffiSS' 
tistica, por ;danti'e dentiero! ina ~"-
ed aUrifcomposiziono* i 
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Presso la Ditta DrucKer'e Te
deschi, libraio in Padova, si Veatl© 
al prezzo di ceut» S^ l'opuscolo! 
dell'avv. CABLO TIVARONX sui 

I . 
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testò pubblicato a Genova. 

a l eeni® l i l r e t . ^ ® 
j - <-l^>^hA:--

«^ORiutAuv;!^ 

F. ZON, Direttore responsabile. 
'fljjypJiyKa 
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oggi a inspirare 
e C 

-tei 

P A D O V A 
avvEao 4*^ l>ag*) 

las^ 

d 'af f la 
't a r '̂ E 
fu E^^-
«lo v a t 

o lEenie la . 
Por le trattative rivolgersi di 

rettamente al BaccMjllom. 

e. 
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Tedi avviso 'e 
fmmnm Vedi avviso i raglila 
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per l'Estero SÌ riaeyono esclusivamente presso A. MANZONI e C , Rue Choron, 16 ParJgl^^ e 
presso A. MANZONI e C., ̂ a della Sala, 14 — Roma, Via di Pietr^lo-9l — Napoli, Palazzo Municìpio 

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO Iìg|i^gANGUE 
BREVETTATO PAli ì^mlQ QQvmViQ P* ITALIA 

3É.1SIJE LĴ XWA, J Ì T O 
il' 

•unico successore del fu Prof, ^irsplassinisi M'stgBSntaB® di Firmize. 
• . I ' • - • 

Si vende esclusivamente in res^pnDll, N. 4, Calata S. Marco, (Gasa propria) 
In boccette 1̂ » l^Aé capanna — In Scat8l§ (ridotte in pcJlvere) JL. 1^., 
là ijcatola più T imballaggio. 

• JLA dS^A'Dl FIRENZE È SOPPBESSA 
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m* iS. It signor Ei-wesiitt^l^ittgEiad^^^-p^^ tutte le r.Ì0||(e scritte di proprio 
pugno dal fu prof. Girql^mèWagliano siiPzioj^,g]ù un documento^, con cui lo designa 
quale suo s u c c ^ M § ; sfìdu a ^"^etitirlo, avanti lo competenti auW^tà^;;^ptt^stochè 
ricon'ere aUa 4. pilglfia dei Gioinab)) Enricoy PietrofGtovanm, Fagliano e tutti coloro 
cb© audaceir^ente e'^'faìsamente vnntftnò ciiiesta successióne; RvverU;pure .dìfnon confon
derà f̂ isestè iegiitimo'farmiico, coU^^Um,,preparato ,soltO;Jl,nqme: ÙK Alberto Pagliano 
fu GimeppeiiM <im\Qt oUIflsa non aver alc94i,%,afGiaHà col defanto Prof. Gìrplmj^yM 
Boai ayftt(i^n^ou|E(fidi,,e»^ co^ audacia senza pari, di far 
Boenzion© ^i iui nei suoi annunii, ìnducendo il pubblico a credenisso parente, ,.,.,., 

Si ritenga par massima: Che ogni tiltro ovmsoonc?itawo relativo a questa spOcialftff 
elle venga inserito in cj'jesto od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con
traffazioni, il più deUe volte dannose.aliaì,BRlute;Mi,c^ì fiduciosamente ne usasse. 
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.CAPITANO 
tSXIRENS 
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1887 

"Vitto scelto, 7lno, càrne^nfresca e pane fresco tutto il viaggio 
I M O diccmhre partirà dà GENGV:AMtjrjpore ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ T S ^ n a 

" '̂a ai RaW iCy piazza Per merciterpfisseggieridiTigersi a Cie 
Campetto, 7 ̂ e piazza Banchi, 15. ; 

Per Passéggiei'rW'S^ Classe*^{civi5!glrsì a G. Vàrl:nini^'é C, ìhcai'ìcatrqSali me 
dìatòri, a Cl'cis^'wa, via del Campò, n.*̂  i2. 
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Ila trasportato il suo E^̂ eircizio dalla Piazza delle Erbe N. 362 alla Yja Santa Giu-
iÌyBfii|i..xB' 1027: rìnipelto'''arM.^^gazzinO Ferrainenta Morassiitti, riducendolo a Galleria 
eoa Ifbèroacĉ ŝ̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^ grandi cl|!à, >=-̂  

' in'Essg,, .ej^^^ oltre agli ar.Ucolì di lusso per regali ed oc-
n.«Jon|,̂ ,̂ l,yvi còplcsissimo assortimento di oggetti orcìj& mezzo iìnlie. fini, a,̂ ,prezzi 
«ccezÌÓnàfi.4^, ,non tendere 'concorrenz|^ in Lastre, Cfistalli ola vetrine, Vétn rigaflj 
Tegole per lariterifie, Lastre smerigliate, colorate, mussolino, decorate; nonché Ala-
stice (stucco), a p n à o in verga . ' : 

Vetrami, e Cristalln: Specchi di tutte le dimensioni, Aste e Cormci dorate, Por-

casioni 
O: • . .v i i -

Eazzini per r ingrosso situati nelle vie Rodella e Caneve Sr362 A B. 
" _ - | | i " T - ™ , • • — ' - * • ' . n ^ l " " - . " ' ' 

MiffieiTcasI taaft. .EtlsSa® %̂K®̂ t3«©, ^^rssS^so d«^^S 45n"Stffi«as, *tlff̂ M*cEa4c IJIS^M© 
«•cfegreraac © V^^FW'Fì^f^^t^f^^ 
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nretrali ì più inveterati'e sonza uso;dJ, candelette, vincono i fllu'sITbianèiii delle donne, 
segtfgeno le arenfile, e tolgono i tìfuHiori uretlIps!:c:co:m^^^^ 
antìilÒptìBK —LfeM îeî ipne è int^lirt inffparfggB^jJe^ipreservativa da ogni male con 

, e coloro 
^„^ ^. „̂  ..^^ .. - ^ , w la guari-
gione in 24 ore. Effetto con8tttfto*da una eccezionale colleziqne di\e,||re due mila 
attestati fra l l ì l i re di ringraziatfèmì di a«a^^lHti>guaviti;eUerti8c^^^^ 
l'Europa centrale, RtitÌ8tBli''"^Ì8Ìbi!i aietà in Parigi Boulevard Diderot SS '̂éd in, Boma 
\ia MCtaziì'^t. 26 e metà in %i>oli prestio ILpiore prof. A. Costanzi via Mergel 
lina ri. 6 è ean^ntito dallo fiiesso autore aglf incroduli col pngannento dopo la gua 
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xigione ceri IraUaiive da cnnvonirsi. 
'''"Prezzo deli'iniezitne L. 8, con siringa nWcìvo BÌfiWtìÌ'a:]j,re.3,Sî .̂ Prezzo dei con

fetti ftUi iS]ù stP.Riaco aK ĉlie iliiiii, delicato di chi rion atioP 1' uso della iniezione, 
' '&ja da 50, lire 3,80^'~ ' 'Tutto con dettagliala istruzione. 

si trovano iielia maggìcr ptirte delle faimacie e dreghorréi;iSt domandi, a scnnso 
equivoci, l'iniezione o confetti Costsnzi, rifiutando recisamente d la boccetta che 
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UiBBMZTWÌ ITI CON 
di un astucio contenente : Un caoriotto con 
^ un lapis, una riga-emn bafitQngta(}:,,di,g0||inia. 
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elr occorreote per le qiiatiro Classi Elementari 
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Per la I. ;Classe Inferiore 
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idem I. idem 
idem i l . idem 

'i^Mm^fr^^t ̂  

; ^ i ^ " - • j , , . _ 

idem IIL idem 
idem idem 
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MMmJ quo derni sono di AS pagine. 
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A«SI|nori Stttdlfiti delle'Scùòlé Superióri ctìe acquistano c a r t r l ' 
oggetti dìpanQeUeria per Lire DUE si regala un,,elegantlssiriìa libretto, 
legato in tela inglese, pubblicato in occasiorré' delia Esposizione Arti-! 
stica di Veneziai887, iirtìtolato ' 
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del Cav. Eugenio;Musatti. 
E I D I I ^ T T h . r 

I -

^iii/j!!!^!^^; .f' 

- liv 

. . - • • - i j - . i ' j ' ^1 

'-;̂ -:;v^ '̂̂ -'-:: 
u -

1 ] ' 

fi 

n ì Piazza Elbe, liìgoloJ^ia Fabbri, N. 360 - P 
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• A richièsta spedizione pacchi postali di scatole di 
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Specialità dt*CESAp:Bo]̂ AQ3:isà dl^4Iilauo 
• • . • " . 

Prodotti dell'Officina ,dî  S. M. Saffi 
i l ìS^ori l i i icnto ISWlIj^'niiere c . P ^ S e i pe i - H e 

C i o c c o l a t e «Ielle EDsìpi®rl feiil^ri^^lae • n'a^hifisa 

e 
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dì 
la 
ventore, — In S«»aoTB'."pfW ia^'farmacia Carnss^H'^, "«fia SVc^ScsMcwtèf'ehe ne 
/.a spedizione nél'-regno medionio aumento di cent. 50 per pacco postulo. 

scatola non nr^mUe. di ten'etic!i%^=^^^^^ con la fnma^ aùtdgrtfil; in nero dell'in 
ritore, — In P a d o v a ."pfW la farmacia CanBasŝ H'w, "Vaa S. Ĉ Sci 
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VnicQ-nn Padova pendo smercio delle,,mr^ ClRAMELLE 
Baratti e Milano di Torino. 
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i'ipografia del iJacchiglione'^&orriere'Vendo "Via Pozzo Dipitìto, N, .38B(ì, 


